
  
    
      
    
  


  
    



    Temi svolti 2 è una raccolta di 26 svolgimenti pensati per gli alunni della scuola media inferiore. I temi sono svolti adottando lo stile di un ragazzo in età scolare, con l'obiettivo di dare un metodo corretto su come elaborare il componimento.


    I temi sono raggruppati per generi: temi descrittivi di persone, animali, oggetti, luoghi; temi narrativi su storie ed esperienze reali, temi su storie immaginarie. Ogni tematica è presentata con una breve descrizione che spiega come impostare un tema che rispetti il genere.


    Temi scolastici 2 vuole essere un aiuto per tutti gli studenti delle scuole medie inferiori nell'imparare a scrivere correttamente, rispettando le tracce e gli stili richiesti dall'insegnante. 


    



    



    


  


  
    Capitolo 1

    Il tema descrittivo

  


  
    
      Il Tema descrittivo è un testo in cui si mostra com'è fatta una persona, un animale, un oggetto, un luogo, indicandone le caratteristiche e le qualità, allo scopo di darne un'immagine chiara e adeguata al lettore.


      1.1 Descrizione di persone


      1.1.1 Mi descrivo


      Mi chiamo Sara, tra circa due mesi compirò 11 anni e da una settimana frequento la prima media, presso la scuola “Fratelli Montgolfier”.

      Il mio viso è ovale e di colorito roseo. Ho gli occhi di colore castano, il naso è regolare e le mie labbra sono carnose. I miei capelli sono folti, ricci e castani; non sono molto alta e sono di corporatura media.

      Abitualmente, per andare a scuola, indosso abiti comodi e sportivi, come pantaloni, jeans, tute e scarpe da ginnastica. La domenica, o comunque quando esco, mi dedico di più alla scelta degli abiti e degli accessori.

      Sono una bambina socievole e allegra. Quando sono in compagnia delle mie amiche scherzo, gioco e parlo molto. Sono, invece, più riservata quando sono in compagnia di persone adulte. Sono molto affettuosa, ma non sempre riesco a dimostrarlo.

      Sono emotiva, ma non mi piace darlo a vedere, perché sono molto orgogliosa.

      La mia paura più grande è quella di prendere un brutto voto a una verifica o a una interrogazione, perché ho sempre paura di non aver studiato abbastanza.

      Mi è sempre piaciuto praticare dell'attività sportiva: a cinque anni ho cominciato a seguire dei corsi di ginnastica ritmica; a otto anni ho lasciato la danza e mi sono iscritta a basket, ma, l'anno successivo, sono ritornata alla mia passione di sempre, la danza classica e moderna.

      Mi piace molto ascoltare la musica e i miei cantanti preferiti sono (...).

      Amo molto la lettura: ho iniziato leggendo i libri di Geronimo Stilton, poi ne ho letto tanti altri sia del genere horror sia di genere fantastico.

      Mi piacciono molto gli animali, tra essi preferisco il coniglio, perché è dolce e affettuoso, un po' come sono io.

      A scuola cerco sempre di comportarmi educatamente con gli insegnanti e con i compagni. Studio con impegno e serietà, perché il mio sogno è quello di laurearmi, per poi intraprendere un lavoro che mi permetterà di avere una bella famiglia come la mia, una casa e un giardino dove poter allevare tanti bellissimi conigli.

      


      1.1.2 Descrivi tua madre


      Mia madre si chiama Maria, è di media statura, è magra ed è di carnagione molto chiara. Il suo viso è tondo e di colorito roseo. Gli occhi sono di colore grigio-verde e il naso è regolare. Ha zigomi alti, la bocca è piccola e sottile e i capelli, di media lunghezza, sono lisci e castani.

      E' laureata in legge e lavora come libera professionista.

      Mia madre è una persona molto dinamica; le piace vestirsi con cura, ma in modo semplice. Non ama ad esempio i tacchi, perché lei va sempre di fretta e d'inverno preferisce indossare i pantaloni, anziché la gonna, perché sono più pratici e caldi.

      Anche se è una persona socievole e disponibile, non le piace stare al centro dell'attenzione, né essere invadente.

      Mia madre è una persona molto affettuosa, coccola molto sia me che mio fratello, ma sa essere anche severa e autorevole quando ci comportiamo male; ci ripete di continuo che dobbiamo essere rispettosi verso tutti e di mantenere le promesse fatte, proprio come fa lei. Si interessa sempre a quello che faccio: quando torno da scuola, mi chiede come è andata e se ho avuto problemi.

      Le piace molto leggere, viaggiare e imparare cose nuove. Nei giorni di festa prepara dolci buonissimi e, a volte, li regala alle sue amiche e cugine.

      Se le dovessi fare una critica, le direi che mi fa troppe raccomandazioni e sempre le stesse. Anche stamattina, per l'ennesima volta, mi ha ripetuto di “usare giudizio”, di stare attenta quando attraverso la strada, di non distrarmi durante le lezioni a scuola, di ritornare a casa subito dopo e...bla ...bla...

      So che lo fa perché mi vuole bene, così come io ne voglio tanto a lei.

      


      1.1.3 Descrivo mio padre


      Mio padre si chiama Andrea; è di media statura, non è né grasso né magro ed è di carnagione chiara.

      I suoi capelli sono corti, lisci e di colore castano scuro. Il viso è ovale e sempre roseo; la fronte è alta e gli occhi sono castani.

      Di mestiere fa l'ingegnere e lavora a Roma; la mattina parte presto da casa e torna la sera all'ora di cena.

      Quando torna a casa, anche se è sfinito, ci tiene a stare un po' con me e mio fratello e si informa di come è andata la giornata, soprattutto a scuola.

      Per andare a lavoro, solitamente, non indossa giacca e cravatta, ma camicia, pantalone e maglione. Quando, però, ha una riunione di lavoro, me ne accorgo subito, perché esce da casa con il completo giacca-pantalone e indossa la camicia con la cravatta.

      Mio padre lavora molto, anche quando è a casa; il suo cellulare squilla a tutte le ore, anche la sera tardi e nei fine settimana.

      E' una persona molto precisa, attenta e scrupolosa... ma non ha il dono della pazienza, proprio come me.

      Mio padre è molto socievole e allegro, gli piace scherzare, divertirsi e stare in compagnia.

      Ama molto leggere e viaggiare. Vuole molto bene alla mamma, a me e a mio fratello. La domenica, quando è bel tempo, andiamo tutti insieme in pineta, ciascuno con la propria bicicletta e pedaliamo, finché non arriva l'ora del pranzo. Invece, se è cattivo tempo restiamo a casa e papà ci coinvolge nei giochi di società e magari nel pomeriggio andiamo al cinema.

      Il mio papà è davvero un buon papà ed è stimato da tutti coloro che lo conoscono, perché è anche una brava persona.

      


      1.1.4 Descrivo mio fratello


      Mio fratello Alessandro ha sette anni e frequenta la seconda elementare. Ha i capelli biondi e corti, gli occhi sono di colore verde e il suo viso è di colorito roseo. Il naso è regolare, è di statura media e di corporatura magra.

      Alessandro è socievole, educato e simpatico. E' molto laborioso ed esegue sempre i compiti di scuola con grande entusiasmo e celerità.

      E' invece molto pigro e lento quando è a tavola o quando deve svolgere una qualsiasi attività sportiva. Allora si lamenta, piagnucola e, a secondo dei casi, dice che è stanco, ha sonno, ha mal di pancia. Il discorso cambia se ha davanti a sé una tavoletta di cioccolata: la divora in un battibaleno, senza neanche chiedere il permesso a mamma.

      Alessandro è appassionato di videogiochi; se fosse per lui, starebbe tutto il giorno davanti al computer o alla play station.

      Non ha ancora imparato ad andare in bicicletta, perché ha paura di cadere, ma i miei genitori gli hanno dato l'ultimatum: entro la prossima estate dovrà imparare e basta!

      A mio fratello piace molto essere coccolato, non solo dai miei genitori, ma anche da me. Alle volte diventa addirittura insistente e noioso e finisce che litighiamo. Però, è sempre disponibile e pronto ad aiutarmi e, anche per questo, gli voglio un gran bene.

      


      1.1.5 Descrivo la mia amica


      La mia amica Lorena è sempre allegra e ride spesso, contagiando chi le sta vicino. Quando ride la sua testa va all'indietro, ma i capelli, corvini, lisci e setosi, rimangono sempre in ordine; la sua bocca, nel ridere, si apre a dismisura, mettendo in bella mostra il suo apparecchio ai denti; i suoi zigomi, già abbastanza alti, diventano ancora più sporgenti e i suoi occhi luminosi, di color nocciola, rimpiccioliscono; le narici si allargano e il suo naso a patata si arriccia.

      Una volta eravamo insieme nel parco, mentre ridevamo, un bambino le si avvicinò e le disse che, quando rideva, il suo volto diventava simile al muso di un maialino.

      Lorena dapprima si fece seria, poi improvvisamente lo spinse, facendolo cadere a terra, dopodiché, senza dire una parola e senza nemmeno salutarmi, si voltò e se ne andò.

      Quel suo modo di fare in quella occasione mi lasciò di stucco, perché Lorena non è una persona irascibile o lunatica, ma si vede che quella volta fu troppo anche per lei. Devo però ammettere che Lorena ha un carattere eccentrico ed estroverso. Questo lato del suo carattere si riflette anche nel suo modo di vestire, sempre molto colorato e fantasioso.

      Da grande vorrebbe lavorare in un circo e fare l'acrobata. Le credo, perché l'ho vista spesso arrampicarsi sugli alberi, in modo agile e veloce, al pari di una scimmia.

      Ammiro la mia amica per tante cose: l'allegria, la generosità, la bontà, l'ottimismo e, per tutto questo, le sono profondamente affezionata.

      


      1.1.6 Descrivo mia nonna


      Nonna Lisa è la mia nonna paterna. E' di statura bassa ed è grassottella; ha i capelli corti, mossi e quasi del tutto bianchi. Il suo viso è tondo e di colorito pallido. Gli occhi sono castani, il naso è regolare e la bocca è piccola e sottile.

      Nonostante i suoi 67 anni, è una donna molto attiva e piena di interessi. E' molto impegnata in parrocchia, dove dà ripetizioni private e gratuite di matematica (mia nonna ha insegnato per tanti anni matematica e scienze nelle scuole); insegna la catechesi ai bambini, che si stanno preparando a ricevere la Prima Comunione; è ministro straordinario dell'Eucarestia e tanto altro ancora.

      Legge moltissimo ed è sempre preparata su qualsiasi argomento. A volte, quando le dico che è antiquata e che con lei certi discorsi non si possono fare, mi risponde che non è vero, perché (lo dice lei) è una persona mentalmente aperta e giovanile.

      Le piace viaggiare e, nonostante i suoi acciacchi, appena può parte insieme a zia, qualunque sia la destinazione e, quando ritorna, porta sempre un regalino a mio fratello e a me.

      In cucina è insuperabile, lo dice sempre anche mia madre; sa cucinare di tutto ed è sempre pronta a sperimentare nuove ricette.

      Cosa altro posso dire di lei?... Ah, sì...

      E' una persona molto generosa e sensibile: se qualcuno le chiede un aiuto, lei non riesce a dire di no; capita poi che se ne lamenti e cominci a borbottare.
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